
IL VANGELO STRABICO
Battesimo del Signore - C  
(Isaia 40,1-5.9-11; Tito 2,11-14;3,4-7; Luca 3,15-16.21-22)
A  cura di Benito Giorgetta  

Immersi in Dio, bagnati dal suo amore

Ascoltiamo il Vangelo:

“In quel tempo, poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco».  Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo in forma corporea, come una colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te ho posto il mio compiacimento”.  

Il battezzato è un immerso. Questo è il significato etimologico ma anche teologico di battesimo. Con esso siamo stai immersi nell’amore trinitario di Dio, siamo entrati a far parte del suo circuito. La nostra natura umana, inabitata dallo Spirito, si impreziosisce diventando terra di Dio, sua abitazione e veniamo assimilati ed annoverati ad un grande popolo: la famiglia di Dio, la Chiesa. Col Battesimo siamo inserito nell’anagrafe di Dio proprio come lui, nascendo, è venuto ad aggiungersi a quella umana. In Cristo è avvenuto uno scambio: Dio si è fatto uomo; un uomo è diventato Dio. In effetti, col Battesimo, viene partecipata la vita eterna a coloro che lo ricevono, un germe di eternità che deve essere portato a maturazione fino al raggiungimento della pienezza.
Come un metallo di poco valore, quando viene immerso nel bagno d’oro viene rivestito delle caratteristiche del metallo in cui è stato affondato, così tutti coloro che ricevono il Battesimo s’impreziosiscono della realtà divina loro partecipata. Con la differenza sostanziale che, mentre il metallo riceve come un mantello, una pelle di valore, colui che diventa cristiano si trasforma ontologicamente, profondamente, totalmente senza perdere la sua originaria identità umana.  Uno dei più antichi simboli cristiani, quello del pesce, ricorda anche questa esperienza: come il piccolo pesce nell'acqua, così il piccolo credente è immerso in Dio, come nel suo ambiente vitale, che lo avvolge, lo sostiene, lo nutre.
Con il Battesimo diventiamo frammenti di Dio nel mondo, immagine e somiglianza sua nobilitata ed esaltata dalla figliolanza che deriva dal fatto d’essere dei battezzati. Dio si compromette con ciascuno di noi scrivendo nella nostra vita la sua paternità. Come tutti i figli nati posseggono nel loro bagaglio cromosomico il patrimonio della madre e del padre, così i battezzati posseggono una scintilla di Dio, della sua divinità non avendo egli cromosomi umani. Il DNA del cristiano è la santità percepita e donatagli nel Battesimo. Proprio perché figli noi siamo amati per primo da Dio. “Tu ci hai amati per primo, o Dio, e noi parliamo di te come se ci avessi amato per primo una volta sola. Invece continuamente, di giorno in giorno, per la vita intera tu ci ami per primo” (Kierkegaard).
[bookmark: _GoBack]Essere figli di Dio “e lo siamo realmente” (1 Giovanni 3,1) è un dono gratuito del suo amore. Vivere da figli dipende da noi. Tu come vuoi vivere?
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